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Nel (!o..J,b del gl~fti&Ù~ péit9~' 
riga o òp!i/M di: rlglli·odnt.•llJ;·­

·, In terza. ·:Pagina.', dopo -1"'' ftr:mlii 
del gotente,, cent. so~ ~ In quarta : 
_.P~$'ina'oon~1Q._ , '' · ,~ 

1' ·r•r 'gli •vvisl rlpetntt·ll t'an».o' 
r~btiisl! d1 l'lteuo. , . 

'!, 

S~pubblloo ta\111 giorni lromlo• , ·; 
1 festivi. -. I lnanos'orittl noil Id' ' 
re•titttJsebno. - Lettere e :Plvl1d 
non a1franoati •i ropjagoao, 

$$ 

di viva commor.lone o di edltléazione la 
seguente. lettera. all'Unità OattolitJa .: · 

·· · j1 ~he ma.t.lchi .4' in~e~neri p~Ò ;ç,ollte~tarsi ' ~t~s~&·a~ll(.~s~fl)~\ra, rieèbezza mobi!e, 
Catasto geometrico;'e' des.crittivo ' del"'cat~sto deswttiV!J.,.~I )\{IUI.stero ,nn •. tl)r 't o~ev;og.u) '~ll~ .• ~~.D.tll,· .. soHeva. contro~ersl~, 

, L, . • , . .1. ralm~n.te1 h~ pr?posto,tl c.ata.sto.g~ouretrtco,. '; ti. ol~!tli~he, .. res1~t.~n~.e, dts.P,erate •. · .. E'. nn st: 
'· · ~ · · ' e glt oppos1ton della. perequaz10ne, non· ... Stijma1.~he favortso'l 1 contnbuent1 disonesti Fìrenze, 13. dloeìnbrè 1885 .• 

, . , , .. . .· . . .. · '"" . '\ hanuo,.osato. combatterlo.,<. 'l!utt'i.al ·più, $i · e d~M~ggia ì gllllal\ttÌomini. Il contribuente Sogliono talora i giornali dèllé. dì· , 
Oià' che .la Carìtèra liti ~vproyat6 ,. h1 soJi,contentati.·di dire/che il catasto ,geo• ·l' e tell'Ìlto a dic&iarare. all'agente. delle tasse v erse. confessioni protestanti in Italia regi· .. 

mìlsslmd. della peì·equiudoriè fonillhçili Sltlla"r mefrlbo' è costoso·! ma iQsom!Da,. "l' b11nn~ ·;• il .Jm?1roddito,.e .P agente accetta. ht da- strarè còn' gran pdmpa la coliversionLdi : 
. bfts'e';del catasto geometrico estltnativb ·non" am'nlesso." ' i ,,,, ''' ''".1

''· • · i"'''" · \' nll!lma §e ht.crede esatta' ovvero l'aumenta. qualche povera. famiglia italianll· avvenuta. , 
s~rà· tMl' di 1t1ogo' quilltihtl' 'dihleidazloutf.! , Parò, il Mi~ist~ro .. vuole n.tm soltli:hto ' Quindi dispute. e ves~azloni, . ed .il contri· a Londra 0 a New-York. A chi è fami- , 
drqllegto:lparole, ·· '•· · · '· ! clfe:Jl 1 cat~~to 1si!t qeome4t•t'c(l' '.ma:.iJhe· 'sia. , liuente tanto r1spn~.mm quanto più è furbo liare ool meccanismo pelle chiese riccbis-

II catasto può essere di due specie: geo· 1 ane,liè e8li)ilitti6il. · · ·· ' ' ' · · , · · ·~ ò bugl~rdo·, · . . si m o di codesti paesi non fa ntJssuna me-
m!ettioa o l:lescrWI:vn. La dilferenza' ·chà ! , Il càtasto, sia•tJeometrico, sin. de~Ù:it-

11
}1, ~~~tt~l\,.·d~Jlb~l denunhCèla è 11tP!lliheato raviglia che qualche diecina di poveri 

passa dall'uno all'altro è· quella stessa tivo, - ò· estimatit·o quando, vi. è ag. Il .a:•lll~eh~~"·.lll~ 1 a.pere ques 11 • rrce• Abruzzesi o Calabresi allettati dai pingui 
che esiste fra. un atlante geografico ed un· giunto, quanto vale il terreno e, quanto , ~piti svariatiSSl!m, ma. sarebbe un. ststema soccorsi della 'friuity Ohurch di, Bl'Oadway 
trattato di geogralil~, Nel tra\tato di geo· r~nde in media "·Od iu base a: qUeste cifre 1\ssnrdo quapdo st tratta del ~eddlto d~! la consentano:ta comp~J.rire .davanti a nn Ve~ 
grafia è descriUo ilg~i paese, nell' atlante viene stabilit11 '1• imposta. La stima del ~erra, ehe è stesa. ai sole e 91 può \11180• scovo dijlla Episcopalhtn Uhurch per {arsi 
oglli paese è disegnato. Nel' catasto .IJeO· terreno beninteso non si fa ad arbitrio rare in lungo ed 10 li~rgo. Oome! c è là confermare o mettere lo ltlllni addosso ri· 
metrico, i terreni sono disegnati sòp~lli de'gli a'g'euti dèl Go'veroo • ma epn tutte nn camp?, nel quale SI può. calcolare fino servaudosi però sumpro il diritto dÌ Jhia­
mltppe1 dopochè la configurazione ne flt le gàraozie possibili di conWòllo, di appello, a t;llo dc~nnetro qn~nt9 è. coltivato a g!·ano, mare il prete al primo sintomo dl febbre 
stabilita con mezzi ~eometrici. Nelle ruap· di Commissioni locali, ecc., a tutela del a .,melgone, 0 a ~~~e, SI ,'PUÒ cMermma,re che li colga. Quei che piuttosto deve far 
pe ~ segnata, oltrechè l' esten&ione, l\10,, na· coutrfbilente. Cosi' almeno dovrebbe essere! CO.OIIl.$!lOluta p~emsw~a 11 redd)to .. m?dJO, memvìglia ò il vedere come ftenti colte 
t(tr d · terre 1· la v•ri'" coltt'v·tr.ione' 1• , . •• · , • ' • ehmluando O"Dl dubbw ed ogm ht1g10 e d' t' t t · l'b d' 

'! a 61 . n'· . . :• ~ "' . ' ' ~" , Gli avversarn della perequa?.tone dtcono: i, dovtebbe "dibattere l'l m osta su dati ts !D. e per censo e ~ar na. a I, l. are. a 
fapbrtcatl, le 1rngazwm o.,!ll dettaollo , Ben venga il catasto geometrico. servirà ~ t' . . d' t d P . ogm wfluan?.a e da ogm ooazwue, r~entrmo 
ins~Uitua. ' . ' " , fini CÌ!Iilì. servi à cioè ad 'accertare ~a!.DP~ l 1!1 ar~a, lspu a~ q o~nJI an,no con a. quando a quando dai!' eresia, in cui 

'Nel catusto descrittivo invece tutto ciò Ped t · · '1 ç • tà d r · · agenti delle tas~e, commtsslom oaah, com· nacquero nel seno delltt Chiesa. di Roma 
che ri()'uardt~ un ,terreno nou è 'dis~"hMo' 81 6 etrnntaoa.re · ef propno ·' 6 1·' e 11moem tnjsslorii ce!tlralil come per la. riet:her.r.a Non sonb che pochi me;i che un uotissilu; . J" . ' '!' 'lo e,con es 7.1001 ra propnatar 1,: ma UOil 1 fUOoife f V'\VnddJO·! qual pr0prtetal'IO 1\C- l Il ' d' t' l't' 
m.a ."~smlt~, espos~o coq pa~o ~; ~ome voglitlmo che serva a chiarire quanto.val-, oett'él'abbe un regiln~ simile1 Qual è il co OD!JO o, ca~o l ~n par Ilo p~ Ileo 
nel! atto costdetto ~~ ,co~seiJna dt a.P.par~ gt~no i terreni e quanto .rendono. : òssidetlte _ intendiamo parlare degli a!uencano! abmra~a 11 protestante~1mo e 
tamento, sono deser1tt1 verbalrneute 1 tra· Or·a ognuno c•pt'see che se ,.1 eatt\sto 1 P t' · h f' • .1 . t ricevera wl ba.ttesuno la fede cattolica pel , · ti 1 t . " , " o n es 1 ,- c e non p re ensca 1 s1s e ma · · t d· M c 1 N y k · 
Jliez~t, l pan\ ! e serra n~ e e~c. , " geometrico non è nello stesso tempo esti· l leale,,a preciso,del .Qatasto 1 mtnls .ero ' ons. a.pe a ew: or m 

Ogunqo cap1sce. p_erò, dtce 11 Cfoi'J'Iere mativo è perfettamente .inutile per la pe- 1 : .Il \100;() del . 17 .ha dato ragione a . Amertea. Poahe ~~.ttun.ane. ad.~t~tro la, 
della. S,era clie fortllsce queste ~or.wm, che reqnazione. La legge per la q naie i Iom- IJa.iretis , e ha approvato la perequa- l ca~pella dellC11 ~unz1atma ,di Padng1 v~deya n· tmghor mezzo di farsi tùt'1dea d'un , b d' · t' · J Il' ·, · t t . ~~ • d' . . . l " toroare alia bteso. cattolica uo det p1ù s n è éll d''le"' e 'hl d s i· ar l,, l vene l, l pme .lql SI sono an o Y,!Ont\ fon tarta ID' !nassuna, ~u hl u!lse bei nomi di Europa. Ieri 12 dicembre la 
P!!O e, no . qu o I .,geru e cr , ug1t11t1, non, è .stata g~à doman tl!c .per déV"catasto geometrwo estimattvo. Oo11w h' d Il' A , ·., ;{ F'. , ti 't 
~jon.e ma?' vedtlrn.e la,carta; come per avere' un'immensa carta gé 'rrla ~lìbianiò detto' uon si dove pensare c .lesa e. nnnuzta~IJ. .. '· ue~~e. u O· 

· , filrsl una 1d~a pree1sa d un a~partamento per verificare se la imposta c e i ag~i" 1 che qii!istll. )eéq RJ?.provata che sia uei st~~?ne d1 un altro sumie trwnfo della 
nòn' ~asta d t leggame l'atto. dJ'. oonsagnal' colto re p,11g'a è proporiiob.atJ\ all' e~t~nslona'' 1 singoli 'llrtiìlotl ~ 'ptomulgata, abbia a re· gmzxa. ' . . 
ma b1sogna ved~rne anche <Il< dts.egno: ·Il dell suo campo éd alla renìlita' che' ne ri• care un bene immediato all'agricoltnru. è fja m~r~he~tna. Nanme Maé-Cieiian Fr_y 
Cl!-tasto •.IJeometna~ è •. t~na.cosa ohtaral' pre- cava; in ·altri termini par. verifi'oare 'se l nh passo verso' la sistemazione unitaria del 11e1 'l'omgm~Iabmrava la confeMslone op~­
ets~, ~OJ!lpleta, sCJentt~ca che non. ammette, ·gli uni sono aggi·avati smodatamente;· men-.; 'paese; che' p(l!iticamente a giusta l'alto soopale aogl!c~wa e dava soleoneme.nte 11 
OIDIBSI.on,l1 nè ,sottet~fugt~ me~\re Il ca~asto tre altri non pagano on[ln. • ! diritto non può approvarsi; ma che nel n,ome alht Uhw~a cattulwa. Qu~sta,gt~v.ana 
desar,tlwò può. ~ar .10000 ad illganm ed Rifiutare il catasto, estimativiJ, dunque, , 'fatto, posto che si deva pagare da tntti ~tgn,or~, figlia dt una . delle ll1ù d? VIZioSe 
erro !i. S.e ho dm~nzt .. un~ mappa del Ca· è rifiUtare la perequav.ioné. Qnando RVtlS· l per o'pl}re Q,Qmuni UOU può nel rapporto : famiglie d olia ve.ccbt!l Pensd VIIDI!t,, era 
ta~to, mi ,basta .a prue, 11 compasso per simo il catasto IJeometrico ma non lo ' a.mmiuistratii•o biasimarsi· ma vantag"'t l statlt e?ue~~:ta a Filadelfia, . sua Pt1tna1 l1l 
mt~nrare 1 este,nstoaei1un pod~ra, 0 .Pos~o estimativo, ci' troverem'mo' précjsamebtè' 1 nelle .crisi. attuali non ve ~e saranno. " tut~o. 1,1 ngore ~ella classica .. edu_car.IO.n~ 
fuc~l~nel!te rettificare l. e~~or,e 1\1 eu~ -sta allo stato in cui siamo ora. l Sano o i •m'Il le difficoltà pe f rmare rehg10sa, per cm ~an ~amost t mttadm! 
caduto· Il catasto descntt1vo ; ma se 11 ca· , . . P . 1 6 . . r .0 della cosi d~tta Gzty of brotherty t o ve. 
1ltstg ~escrittjvo p1i dice1 suppo~!J)mo,,che I\ Secolo, che proclama 11 catasto esti- . ,I' catà~to estHnat~vo, 6 di que~te ~1 ~ovrà .Quantunque alla consentisse di gran onora' 
Ull podere comprende mille. ettanl melltte. IJ!attvo, . adottato da. tutta Europa, •. un parlare qual!do ~1 fiss~ranno, 1 cnten che , a sposare il mt1rchese Ca11lo.• 'rorrigiani, .In re~tltà .ne ha duemila, non. mi è, possi· .. ~tstema ·.balo,rdo ed madatto, • s~ggensc~ dovranno gli estlmaton seglllre. ! non capitolò colla religione ma nella 
bilé accorgermi dell'errorè;.,nqn Jio,,c.om~ .. mvece !l sistema delle d•munc1e. Altn : ~ mura deW antichissima e religiosissima fa· 
cò~trollo, la;m~ppa. I .· ;,·· •. avversan del cata~to hanno, proposto alla . CONVERSIONE AL CATTOLICISMO ! miglia; ~orenti.o.a praticò scrupolosamente: 
·.La s~penontà adunque ,.,.d.el qatasto Camera questo Sistema. E una. proposta l ; •·. · · · • • • · · 

1 la rehg10na riformata. Nessuno· avrebbe 
9.elmietl·ico sul d~se~ittivii.~ evidente' e. :che non. ba altro se~po.se<non. di· mandare. dl.·.mlss.Fry.,dl Filadelfia, marchesa Torriolani :mai osato attautare alln sua libertà· ma 
p~rc(ò t~tti i p~esi civili hànno ·il catasti:r a monte la perequazwna . . :, . ' : l . 1 al Sig!Jore nnn fu d'uopo ~i ~mani s~s~idi 

· geometneo, Soltant9 un paese barbro, Il slstema"delle denuncxe sarebbe quello . Nob.. si legge 'senza provare un senso , per tnonfar colla sua graz1adn uu'amma 
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·· ·Append!GB del CITTADINO ITALIANO 35 
.·.' i E~comi J1~1,lìJtii, disse l'altra so~~è~~·~ '!azione con chi meglio oi pinoerà, e·con·! -Lo so bene, replico Maria sempre,un 

-""""-· .... - ..................................................... - ....................... ,." · d endo il·. suo lavo~o, ·e incrociando ·le'· 'm~ni" :durre·. una vita piacevole, brillante, in vi.- po' confusa e scuotendo la testa m: aria 
come•·per prestare ·11\aggiore•attenzionel' ,, .diata, da molti. . .· . tmbarazzata. ~n me, bisogna che lo confessi, 

ll ~ 
• · • •' · ··· l c- Ebbene, dprese .111 sorella !Daggiort>: .. - Ma,. Elena, il nome ... il nome non è .non·.è che un sentimento affatto. personale., ·, ·n rama·In DrOVln· Cla· .. non ~en.za arrossir<~ un po',: tu conosci senza ' tutjo • .Povero signor Alfredo tE: IlDa certa Il• signor· Alfredo non mi va. a sangua, non, 

. 
; .. • · , . .·.· , ... ·•· dubbio la p~()po~t~·.·: d t .cui: il papà Ui' ha' famiglia q11.ella, d~i ~oya~... . . . . .. m'è: mai andato ; ma perchè ?... - Ecco 

parlato recentemente) · · -:-' Obe .fam1gha.1 Egh non, ne ha pm, quello che non posso d tre. Mi sembra -
. - Vuoi dire della domanda di' m'atri mo'·•· "<>sservò :Elena con un moto sdegnoso delle questa è la sola impressione ben qistinta 
·nio fatta dal signor· Alfredo Royan ~ •palle, Io certo: non. avrei desiderato la che egli,mi lascia- che. ci sienp, du.~ uo·: 

- SI, rispose Elena abbassando gli occhi, morte del notaio, tn,.capisci bene. Ma. ora mini in lui : quello che s.i. v.ede a primi!,' 
1 A. questo punto. v~~bbe ancora un. istante che· ,hà .. cessato di vivere sotto. la mano di· vista, il giov~11e elegante, alla mod~, sempre' 

dl silenzio, poi Elena riprese con tuono più un vile assassino, tn sai bene èhe a Parigi, attillato; cod nn bell'an~llò in dito; col·m~z-. 
1 risoluto: · " · .cjtta cosl grande, nessuno si penserà 11ep· zolino di viole alla bottoniera;· che prel)de 

,~I, 

ÉTIENNE ~AROEL --traduziontJ di ALDJs. 

:J?a.r'te seco:n.ct.a. 

IX 

~·Ebbene, ed io mi sono decisa ad ac- · pure di dire una parola torta all'erede della tuttavia interesse, prima di tutto e sopra 
cèttare. Sl ho fatta una decisione ben ferma. vitti!na, d'umiliarfo ricordandpgli che il suo tutto; a. ciò che. è suo.: alla sua. salute,, al 

..:... Davvero? esclamò Maria con avia di avo era mercante di buoi e che suo zio ha suo castello, alle sue tavre,, ]1cco l'uom.ò 
. spavento. · per rtnindièi anni sc)lrabocchiato carta nello quale.apparisce al di,f11ori. ~a:q11ello·C~a 
1 E la giovinetta, nella s11a sorpresa, le, stu'dio di nn: n0tajo. non s1. vede L. .Ohe .. è 1 Ohe. vuole egh ~· 

, Il signor de Léouville, dopo il sno· .. ri· 'vando le mani in aria con un brusco nio- Mària 'evidentemente. non rimaneva con- Ohe potrebbe fare 1 Ecco ciò che, mio.nial· 
tprno. da.lla .partita di caccia andata a vuoto, vi~ento lasciò cadere sull'erba i[ sUO lavoro, vinta Q!\ queste. parole di sua sorella. Ella grado,' mi. sento spinta a Mmandarmi og'Ul· 
ave a ,pensato .d'occupare n ti\ mente il resto . il' piccolo ditale d'argeùtp e le forbici·. ' scosse, ~à.sua pi,ccola t~sta con espressione volla che vedo il signor Alfredp:; ·cosa c)l'a 

· de),la gl,ornata recandosi nel sn9 bo~co di'. Un: rossùre più vivo si stese sui bei Ji. di dubbio, e mormorò con vooe timida: mi fa quasi tremare allorché, alzando gli 
Qqupeau,· dove potea ·pur tentare qualche . neamanti.· di Elenaì. ~uttav1a ella continuò , . --;-. 'l'u penserai' di me che so~ troppo occhi, •vedo· che mi· guarda. ·. ·, · · 
cblpo di fùcile· non profitto. Non tardò i :con: tu•)DO. calmo :e ·l'tsoluto. :. . . d1fficlle ad accontentare, troppo catttva. Ma, - Ma· q n este alla ,fine non.sono oheipure: 
dnnqùe•· ad allontanarsi lasciando la sna · - St, non uieravigliarti, Maria. Mi sono dopo ,tutto, bisogna che io ,ti dica quanto imaginazionil fanciullaggini, lascia: che. te 
Marta sulla terrazza occupata a. lavora,re determinata a questo dopo nn esame serio mi sento in .cuore .. : Ascolta,. non è, sola· lo.•.dica,, .rep icò. Elena. Io creqp, .. e.dlcia-. 
d;~go, me11tre.· ]!]1~!1.!\o ri!'l~sia, nella sala, e dopo m&tpra riflessione. Oh~ .. ci trovi tu mente il nome .e• la fami~lia del signor molo tra noi, che.tn èsageri aasaila pro· 

'studiaVI! n )la sonata, !'l ~l~n,ofprt.e. . . del resto d t tanto sorprendente,. di. tanto Itoyan, vedi; che mi dispìaccta, ma, più che fondità. Intellettuale e morale del sigqòr Al• 
'···Bel\ presto tuttavia gli arpe)l'gt e gh ac· incredibil~ ?'. .· . · · ' · ·· ' tutto, mi dispiace la sua persona. fre4o. Quanto.a me, io npn lo v~qo"se non 
cardi' cessarono. Ila 'giovinetti!"· comparve - Ma ... il ·nome,·prima·di tutto; mia cara. ! , - La. sua. persona? ripetè Elena, sempre come mi. apparisce, un .. po' infatua io della 
·sjilla·soglia dell~ terrazza bella e sorridente. - Il . si.gnor Alfredo,., l'i ha• detto .mio· più meravigliata interrogando sua sorella s~a persop~; un po' orgoglioso. delle sue' 
· ·'Ella. si avanzò con passo. grave, come se padre, è disposto 11d J:~ggiungere al suo nome coll'accento, col· gesto1 collo sguardo. La l'Jcchezze,· ma in fondo senza nn· carattere 
m~dita:~.se qualche inJPOrt~nte, risoluzione, quello del suo castello .. D'altronde, l'obbie· sua persona i Ma alla fine che puoi tu rim, ben determinato, d' nmore tranquillo , e 
si sedette Sl!lla vecchia. pane!,\ rli legno a zione, che tu mi fili, .avrebbe valore quando proverargli? Il signor Alfredo non è forse quindi facile ad essere guidato. 
canto a sua sorella, la iìssò in volto quasi noi fossimo costretti a· passare la nostra nelle sue cnaniere, nella sua condotta, nel Un nuovo silenzio successe a queste pa· 
livessa voluto collo sgnardò penetrarle il vita in questo piccolo. canto di paese, in ; suo lingu'aggio un giovane in cni nulla v'ha role di. liJlena. Il volto di Maria lasciava 
fondo dell'anima, e dopo· qualche i~tante la provincia. Ma stccome il signor ·Alfredo da l'iprendere,. nulla. da biasimare~ Mio trapel11re 11Ìl. rimprovero timidq, che la. fan· 
disse·sorrideòdo: ' · .. i . , desidet•a ~i passare· ~OD· ,sua<mogli,a · nna; : padre l'avrebbe fo:se .ricevuto,quL se ~QQ 1 IO ciulla J;tOD aveva, tutta'yja. il COraggio d( 

;....·:Ascoltami, ·Mariaì oggi;,ho .• da parlare · parte dell anno a Par1gl, ll,~ss,uno s1 occll,~ 1· repl!tasse degno d1 st1ma ! H111 tn ma1 sen· este1:nare. · 
eon te. , pera di donde teniamo. Potremo aver· re: ·tito nessuno lagnarsi ·di lui, criticarlo~ (Cbrilitiut~;) 



•,'•. 

.1, -
semplice e-:seevra}i pregiudizi. Da. sò, dove la fame rende le coscienze facilmente La popolazione di Venezia al30 settem- ba Corte condannò l' Ang~li Angelo in 
sen~a che alcuno vt prendesse parte, cercò venali. . bre 1885.era di 141,000' abitanti. E' vero çonturn~qi!f: nll~:pen~ della reclusione per 
o studiò, e. la verità. da lei a.vidl\lllente E' senipre· la vecchil\':storil\: il prote- che in <itlest":'cifr•• è com'presa Mch1 1 ~< ··~uni ò.e "td!'interdetto leg~lè durante la 
ricerèilta non tnrdò.tnoltò a lllll.nlfestarsi a ' tsll,uteslmo in I tali!!: s'impingua di qual lo P0P?lazio,no m~hbile, J•d ogni modo dn ili· 
lei tn tutta la. sua belle7.~a. O erto fu grande eh e H· Papa getta fuori d. a\ suo ghlrdiòò. eu n t an m la ·popolazJ<)Ile di. Venezia te n do , .rsna. .. '.• . . , . 

l d. F' d ,ad aocreaoere sempre più, , ' ·Esami un'v ltn"'i 
· ~dif\cnzi~ne pe~ n. città. t,, . tr~n~e' ve ~~re Al co~trario, quanto di leggiadro, dLQne·: Ed ora buone feste ed arrivederci. < · : · 

1 e~s ""' 
questa ncehtss1ma. ed 1).'/Veuenttsslml\ gto~ sto .e 'di· gentile si trova nella colgn(a: 11· · · · ~· ik Prr ~lfèvia~ìJ agli.'·stuile1Ìtl universitari,· 
vinetta, un anno appena .dopo le su~ nozze, cattolica sull'Arno viene a quatìdo a-quando_ cl1e liaJlno. es~lni rtrrstrati da. super~re, 1:o• 
ritornare alla Oh1esn. cattolica, a qnelta a raggiungere lo file dellw· Ohies1~ erltto· -11ere dt:dare'~Ìta nn d' ~nno gli 'esami ar· 
Ohiesa· da cui tanti secoli· :prima sf erano lica. ' · r•trati e gli altri dol•Qorsò,racundo i nuovi 
separati i suoi mnggiori. E la. couversioua. della Jeg~iadra .mìss " ~ , _ . regolamenti, il ministro deUa, P. Isti'Uzione· 

La cerimonia ebbe luogo ,nella cappella Fry, un giornò l~ .stell11· ilelle"gid\11\Uèttè- . x:. "'' · ,, ba nutorizznto le tAoolft\ à st·lbllfh) <luraiìte 
di S. Luca nel chiostro dell' Anmln?.ia.ta, americane, in Fireuze, a cui volgmtu l'oc- . ~? tnft - Ieri vennet•o 1me~t~ti tre l' ànno apposite sessioui stt·uordiMrÌ~ · per 
dovè si aduna q nella. ritttichissima O<•pfra· · ·chio desios.o molte mad~i, oggi ,.la, ~mr.ios11 ~~otil\!sl\,.~he1 , l\fP.~~9 1,1, q~l~zzo ClitJ~t·,(re~i;:, ,)gl! jìl:~:~.~t.r~,tl,: • · . ... .... .. .. -· ., --· .. 
teroita · dtiì pittori; che obbe principio Il rnarèliesina.TorrigiàÌIÌ DO è UUii 1iel,hs/lllihl, tl , . ilaebnbz
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.. 0de1l,lA.~umstbr.a1,!ollatl!,,\IUSt!.i.IICII). grJda~~R9,•.< ,;G·,Ja,qiWSt<1 .modQ. ,gh ,studenti ... iptcressati 

Fir~nze pel 1349, cioè 12 anni dopo la. recentis~imn. .Prova. Co~ncidenza., slof$91are! . ~ t 1 morte' di'· Giotto. La tllattlna, allìl•'Ote"7.e: Sorgli In fronte alla''"SQVera' ÌÌII\~I~tlè 'déz·: _!Id seguitd ''àì noti' ftltti' di domelliok'l· po ranno agevo nlonl~ IDtltmt Ili cort•ente. 
uu qua.'rto, alla Viar.i.à deWAnmlniiatll! ar" Torrigiani, )dio divls!i 'dtHI.'A.rno 'Il c~l~br~'' il RettOre pubblicò un manifesto in cui' dica' "' ';' . P~i. futuri, OIWAliflri . ' ,;'; 
riva vano da ,ogP.z .p~r~.e della .città le car- sant1ì1t'rio ,della Mailolinà···delle···~r~ié;:'fJli · ohe· l!i;•1Jniversitil. vicde, ·per orditlé del··mi<·· ->~~•.·.. · ,, ' . v '"' ' .... · '·'' ,. • ,; · . !. \.: 
rozze dell'anstoeritzln. fiorentma, essendo v ergine' bene'détta~· :ch!ì 'fll' '91iìo:_a:, quàèti i nister~, chiusa: ' ' Il ' ' 'l In seguito a p:·cposbì dell' on. Correnti, 
. la· :famiglia Torrigiani nlloata. con q unsi ultimi !Inni. custode 'dèl ':iìontè chiJ';:tta:ver• · AggHtog<i che èÌinfida'chè. il provvèdimento.: fu firmato il decret<•, io dnt11 ùel 3 corrente 
tutte' :le ~iù distin~e .case di. :firenz~·.S! s'ando il fiume; eòndnce tìll6''Cds~_!tei Tot·• 'varvà:a·slllvarli"'la gioventù Mudiosa da più ines« ~~COI)dQ, li quulu le,opqnficeoze d~ua: 
notavano l' PerU~ZII I Oorom, l,Oorsmt, l rigiani, hli voluto farsi. alla n6vella'sp:osa :. gravi conèeguenr.ech~ .~ar.ebberoi~evit_a\i~li,, Cor,qwi'.\\\Af!l)lu dtlljc'aO,~~·tÌ·f.a)t\iln~~lm~nt~ . 
Ginori, e nomi nottssirni,,nonchè in ·Italia, ponté tllitllbìle' che l'ha condotta 'alla grtl~": nel oaao che l d1sordm1 d1 domemoa.s,_ no.~. sono ,ridoHQ.,1nqJI.u ,~~opp1ziuue che_ tiegu'è i:, 
in· Enropa. zia della fede e.d a Dio. · · · -· nov.~~.~e~o. . . . ,,., , , , ,. 1.. • , , . 1 ll~. ,cav!llierj, ·g~an ,çrp,c,ç1• ao_gr•)udi uf~cia.li. 

·Ohinsa in nna. sopravvesta. nera, secondo · · · -, •:• ,...., L~>: Questura. ha Mto.stmppare e :se·. 100. co.mmeud~tori, 200. uf'fiçteli,.1·l20.0 .. qa•"; 
'l · · 11 " t d 11 'Il quèsìrare i'duè nastri" di 'ulia "corona P9f-' 1 · 1 :nto, giUnse a a por a a a. cappe a, · · · hta al Pantheon iju).la tomba. di V. E. dai va len. ' · · ., ... · · ' · ' "'' · 
acéompagnata.:·dalla. suocera marchesa Eli- N OSTRA CORR. ISPONDENZA, trrestiò:i residenti 8 ·Romà doinenièa' 90 di· Il numero dei Cl\ val ieri ·dell' Ot•dine 
sabetta Torrigiani, che'f~cé!l, da madrina, ~-~' -· cembra: Cù.ÌI qùélla<:dhnostrnzione i'triestìni SSr Mauri~i<>l~ LIIZ~"~9;.ò·, rid;tio . 
e daF M.se · Ràtfaello Torrigiani, :padrino,- ··· '·' intPtidevano corutneru0rare.;l1 inlpiccsgifme~ manté~ a,.300.·.:>··~ -i'.' l~. - ·. 

la· giovanetta ·neofita. Con ammirabile p re- ven~zla, 2; -d;.,.;b;;.ì:sss~. di Ob1,rdank, ·l· giornali· dell~ :demoorazia .e ' c. 'ad.a'·_-.... ·~.~ .. i., -~i's·.·.s· e·p·.o·lti , . 
cisiono rispondeva a tutte la interrl)gaz\oni della Pentftrcbja• so.no f~tribòn.lì per qttçsto • • . 
proposte.dal sacerdote celebrante D. Giulio La ])i(esa- Sventramenìo- Oholeia•- Siatl··· seq,uestro. Nni non rius9inmo proprio n ca- !:l?ti~ono·da.Tolo'lezzo'JI\ alla Patri!' (lel. 
Glovannini dell'Ordina ·dai Servi e curato stica. . ' ' · ··<' pi~e. che cosa abbia. .. dil fare Vittorio. E~J~a~' Frlub: . . :· , . , . 
dell'Annunziata. Qnando fmouo compiute Comincio l'odierna cor1;ispondenzà 'coltri- nuele con Ober~ank, che •oleva. assas~·ioare_ , Fra Tolmlzzo e Vtlla e pncisa)llente alla .. 
le' cerimonie , preparatorie sécondo il rito hutare un 'èlogio a:. miei concittadidll e lallio Fr~~:n.ce~~o ,QJII~ep~e. . - località detta. Madonna del SHsso, gli. ope~. 
da usa.rsi- nel battesimo· degli adulti e che non è dMtito Ilo spirito ·di òampanHe,' Sarzà.na · ..... Un -aiurl disgrazinto è · dd 1 · 1 · d 11 
l - h · bb 0 · t '8 ·ma obe· s'inspira. 11 prett~ "i'ustizln. ·E' ·Il 1 " ra1 a et! ·a~ avorl e a '•hnda· :uuova( 
a mare éstna. e e pr nunzta n. Ullll O· f h "' quel~ ,dL ,Sa,rzltna ... L'altro 'giorno in- un sdopr'iròllo l~ri un•Homba~ co" en'ro·'-'u•n' 

l h b, d glt' errort' protest•n" t't e tuttt.noto in •Lti c s or:so·no:tre-o·quattro ve'r<letto d'"'s's"ll·•;o·n· 'e'sso··' n·c·c'"or"<lò le .;,·r·.. " • UR 

e ne a turi\ e " ' ' · · d' " · d 11 • ~ v '"' v " <1u' ··nt'it' •· 'd1' o· ss' a" u"''an' ',.·tra ·cut'':diec•· t'e·solìl,''' b t t . 'Il d'd t annl SI tscorr.eva ll..,,.enezta e a prosslu)~> .. cojtitn.lle aUeiMiliiltt;' in ·uo'liltra·. calisa· a's·' • " '" " 
d

a. ter.7(at n, co~pa.rve ne 11 cd~;~ ~ o. ves] e morte. del,giot·nale cattolico· venezjqno e;gii\, solso riientem\ìno iiti reo'coìifesso e si' addò!Ìsò · .- L!' colletta è costrutta a. muro· 'ed· .. ·a 

li
el- <l

1
a ecumednz con!\ ' un ~:a~ dt~slmo velo i tristi (che so n dapp~rtutto) ne. me"a~an9 ·. l' ii·a· d~Jia: · gduerosa ·pop"olnzi9ne' s!(rzarièse - vòlio; 'li' larg'ii uno ·è(l'àJ'ta un mutro·e mèaio, 

c e·· e scen eva· 110 0.1' ·p1e 1 e con fl mnto e n~. preguRt~vano il 'piac~ro; do~t9_rq',: · · 1 · h · ,,., • ·'f " · .... -
C"n'del~·· 1·n 10,;n0·, eh~- l" ,1·rradiava . di una. ~ f · · · ,. ".. . l' " .,1 .. - .1 . ''!' .tà: . l?am~ra · c e né avvennero risse o' •~ ull· àlt o l'u rinvenuto· che potesse ··iitdi· ' 

" ~ ~ v !JOru .ec~ro 1 Jo.not ~enza.' os.te, •t .gl9!!!~ e., dtverbl' ,,,. ·· h' •· - - · · 'l , ... · " 
hice-'tranq\Jilla · la. pallidru fronte, ·fu uon: cattol.tco tenne.•mperten:•to d campo, lìen• care c, l ~raM'~ q·unn• ò mowonò i proprie·· 
comriwv.iòne ·generale, ed .'Uu freiJJitO di cùè sotto altro nome, e col nudv,o ~nnò ·-Hl" ta.ri (st,c) dl,~uelle ossa, Certo più'di qn~lcbe' 
sdit'ta' a.ll'egrezza ricercò il p~tto di qu!tuti Difesa. niedian·e ~li' Jfòrzi .• 'l\1'• generbsà secolo aeve' esser~ ~he i vi 'ri[ws~oo, giaè<i}lè · 
si' trovavauò presenti. Lo stesso venerando ·elargizioni dei cattolici' ·;voneziilnill allar• • appena un operaio pre~e tl'l\ ·lnà'oò' un'_ ~el" 
sacerdote sembrava vinto ·didla emo3ione ghèrà· iJ, suo fortnll.to, si farà; piùrbella, te~\Ìh,_i, qu,estò ai ~bo~po~.~ <r\~uceniÌÒsl .. in 

' ' l l . d l più attraente,: più:oonforme' Ìli biaqgtii·.d~it "'.. ,;o • i ' ' ' v· ' - . ' " 
· Pél· pronunziare le paro e so 81)lll e sacro nMtri: tempi. -Lolle.adunque n.i, ol\ttolloi ,ve-,,. , ,• Slp''EI.gn'.ai . P.iccplf: p~z~i. , ,1 ep~? P~', d?i Cf.~nd ,s.r,9,s•,: .. · 
·ritò,~ Incominciata la messa;' 'l'enne cou neziani, anzi ai v~neti tlllti .che 1zelarqno: , stS~!lDI; 1l ,olie ,fa, cr~dere .. ~h~. ,q4ei, defunti., 
religioso silenzio sentita· da qt~anti ~bbe~o que~t'opera i;nn!ne~te 1òi :clir\tà, ~d \':! .. cul- 1 · ,'Rèlegr!Ìf~-ifo' 41!. Madd<Ì ·(,h~ .~ ''!'aitul· ·la ' devono_ ç~s~re, stlfti. de.i veri ,•colossi. . , ,, ,, 
la.· ventura· d'a.sslstere"alla pm ~e~nno1Jta bboratofl egreg} augurq len.11e cpregg_to·per1 ~ viiée,~he.l~ ~~gi~~ .~i~.~i'l-1 C~i8ti~a,:iìl~ am~ .u;sito è a.ppart11to e selv~ggio, per o!li 
in quel santuario car.o alla reltgwue• ed conttD,ua~~ èome ·h~~ :f.a~\P,'fi:l\ '{!.~~:=~':f. :i. ',.. :.:· rq~lf\ta e ... noi),, Sl~: .!~,~iq\~ .. ,.)1. 2? ,,c,ori'e,nto non, si .può ca v ire .còme. m~ i si ~in peose.to: ._ 
alle arti. Ohi·In ·qncll'angusta.-.cappella _ . , -: ,)1\.;,-,,.,,.,1 ''""J~. ... -:,\.: ea~.~ andr~·l'l1:.w'!•~~ 1!1!" :9le~~a,net·A~WPO" aièostrnir~ hi;una'tomba, ... , 
molte sono lé memorie che riòordauo i bei Il Munioipio in .uno dei primi· giorni: del:. ctrcopda,te., dai ,generali d~ll',essrcito è poi. Gran' quaotiiA··dLouriosL vìsit6 :ieri' :ed · 
tèmpi ·in cui la feùe e l'arte intrecciavano corrente mese invitò ad nus seduta'. i mem" .. as~js~er\\ ad un11- rivista di 1.!'\,. mil.a l!01)1inj, _ ggi il luogo · · 
insieme i loro' serti. Qnolle murn. parlano bri delle Commissioni pàrrocchiali Il,' igien~;'·'. , -

0 
, , ' ' 

del Pontormo, del Vasari, del Sangallo; e onrle legger lor<i gli ,ar~lcoli della 'l~llge pilr: Inghilt:erra' . :A. pr,opo~ito.' l'lèlla phiesa '.Aro~v: 
dell'Amrnannato, del Ghirlandaio, del Cek lo S!)entramento di. Napoli~ Vef)~re _sefoss'o. La 'r~gina Viito~ia'ii'B:'éonferito 'l'ordine . . dt El·. A,!l~OD10 al!. . ' 
lini •. Qui avevallO. un giorno' pregato, e il c• so di un )ilO' di sventtainè~tò '~\lCb~. a . d~.lla .Giarrettierà, destiÒato Ili soli' sovrani Riceviamo e ·pubh!icbinmu·: 
sotto quei sacri marmi riposavano le loto Venezia. A tal uo~o furono·.nomtì:t~te tante' od,_alt .. i,s,à.im.'i_·--,pérs,o.n,·a.g~i.,':.Ì:il 'ca. !t~.l.ico.'D,u.· o. a_ l)a qùalchEÌ tempo' certi giornnli-citt•d1'oi:· 
sà.lme gloriose. Ohi sa c be ·appunto in una Com1nissioni 'quanti sono ·'i · ·seati'éiÌi · della' ~ " 
di. quelle- tante Madonne di cui gli artisti ofttà, le qu111i ebbero. il mandato :di· riferife di Norfolk. . : , , · · cliè professano priòcipii' "tutt'·illtro · ehe,'reli·· 
cristiani. han ipopolato le. chiose fiorent,ine, entro H ·20 del; co~rento m~~e. i a .. quj1p~o, I'Ì·., giosi,' e di riverente: O'ss~quio' verso· l''~uto:.' 

, · tt t guarJa la _cost~uzion~. di case .9pçrai~ .• e l~, rit~ ecéleaiiisìiòff 'd!Ìon<Ì ospitlllÌtà nelle lòro' 
la ·giovine A:menca.na ,nou,avesse Il ID 0 demolizione dot ,vecchi e luridt tugu~u •. So' · ... · .. · · ' · 
la prima idea .. della soavità dol nostro cbe le Com:nissiooi predette compiooò' il' colono~ nrl' ';articoli rel~t!vi .~Ile vibeòde.· 
culto- e.come. inteso il primo. palpito del loro mandato e ieri portarono ·al Municipio dellà' 'ùliios!Ì. 'A:i'civesoovilé

1
diS: Antduio An;· 

nuovo·amore per la verità, che. tl\~mvers~ .. le relazioui;.&o;anch~ chedl 1nostco Comune n'el' q~ali ce;ii'dè~òti'che Pl•trobhero'es~àre 
Je pacvenze dell'arte mandava I prltnl SIIUI domander!i al''goveròo"ottd:o· d'fiioi· 'milioni 9.onQO~SO niente affatto devoti, e ·ceri.i Don' Veritci;'· 
raggi: divini .in •q~el cuore iunucente! per• questo benedetto · sventramopto e"' so ·L~· Deputazione· p~ovinoiale di·' Ùdine• ba , c~ e 'p~~re»bero és~~t1é; ;ìnioìstti" &ila .i)en• 
Queste idee SI a.ffaccta.va.no. al penswro A et anche ... ossia m'-imagino che ·iJ.. governo non pnb blicato. il seguente ·avvisò·: _ . zqg,.n,iì,,. ~aiÌ~o .. ·,,,s,,ftigìì al l, a. lò,r.o, bihì 'p~('d, é.~ ... ': 

t, · d ll · · · t. cir dari1 a Venezia il becco d'un quattrino. Ab· l · d · tèS lfllOlll' e a-pia. certmoma men re • • .. biate pnzionza e vedretè' che 'n\al non mi . lst.ituita: d~l Con.siglio J:'.~ovi)l.ci~le cpn nlgra.re. 11 venerÌ1ta_mem,ori~ _i lufo ~io; la• 
• Colava p~r !11. Chiesa UDa VOCe,, C~O Cioè, SODO p p posto; deliberAZÌODS .15 dicem~re curr, pt•gli anni deJièafeZZ!L d' UO .!Jio carissimo f'ra\o!Ìo; e 

appunto m quel luogo c~lebrav:tsi zl sacr_o X· 1886. 87 unii bors'a p'ressola ~ouola.-Convitt.o' sp_ezzare ·-qualche ·lancia,- anche ool\tro la,, 
nto,, perc]J.è la M~tr~.hesma .• \:ISitan~o tl · • · · , di pnmolqgia edo•'icpltur" fondat~'1'n "ch1·0 mia.'picoo_l.•,. n·•.rso, nl\ ... quasi. c.h. e a.,~c.ss.i•a,v, ut.o 

lb , ... t. ··"·d ti"···· 't' ·vova Eàpropositò 'd'iglene·si"dol!l11ndll'·da• -.:,":re·. _- .... ·~ .. , .. ,~ ... ,,. ,,,., . .-:., • "'< ce e re: san \!UriO .. e . .t;~.UDUUl.I~ a,, a v . • • • s • O d i t Al · " , · una parte •ssa1' rl'lev"nle l'n quelle ·,·unz1'olll · .. · · '1· • · · ogòi'par(e se·~; Veriezia'ci sia'·o.nori cista'·' Il!\• ~po, Il i.sepaore.·. es.~au~roi:»O~sl;, • o 

come inteso ,:d~n~ro a C\IO!ùt;sdnondarel,.una il cholera, e la. medesim~ domilnc)a ulilina• 'per UDIIgiovinè·allievo:appartenent~·a·questa religiose che tanto hanno. caci lata la SU• 
voce,che la riehialli!I.\'U.. alla. e 6 eg 1· an- · ·l" f ·"'•t -. •h - · E i ··u 1"p' d v--_;. 1 1· --,._ · t · p· · • 'J'·· •cettt'b•"lt'tl· d1' quc1' pseudo. devoti·. tichi suoi padri: ·E a, questa celeste .. c.hia·: g1no a ace)" .e · anu . e v o,,. · ·1 r s un . o ~re .t tic li, a , :uepu az•one" . rovmcl'a. e, n p re • ~ . 

d t l come ho Tmp''arnto .. in •te m,-p i,'·< bea, .ti!' Il.i.stin-· ;, 1'1 'çon' c· 0·r·8·0·. 11 ·,tu· tto' 1·1 'g1'0 r· 0" 0'--g" :g""n'''n'a' 1•0.' p·.:. 'No· n sonn'1• solito' a. • ·preoc"un• r1111., ,,,. ci~' rnat• sembrava accennasse il sacer o e ne • c ' · , -- ,,, - 1 '· . . " r•· ·-- " · "· " . guo: se pari~< te <li';oholerà''!ls.latiòl/i non o è. v'.' ···v'v''er'te.n" d. o"cli'o- ',· re' qu· I.S:,,\.t,'t·'.'lp' e't', p'o'.te'r'· e'~-' clie''certa- •t·m~ui pu· Ò, pub"ll'c•re' " ''m!'oi , 
Suo Squl'st'to .dt'scò!'SO fatto n vanti la. COlllU· . ' l' b . ' ' l t 'd' h' l R ,, •• ) '. • ) ' ~ ".. ' -' •• ~ •• ~ : :- ' - ' ' ~, net)ltnanco-- om ra,.'se para e·· y•o o era ser .. a.~me~·,·.a,on.n .... ·.,. ,· ,"· .. '.· ·. •., i ··d ·•· 1 h - "lt · è· r ·n ione; 'in cui

1
. prese à testo le· parole d\llla · nostt·àno tutti dicono che oi' sia.' Ad· o~ni·' ~· " v • . • . r guar 0 ; ma pure qua 0 e- vo a :. ·-' neces•· 

O~!!tiCa. Vllni in' hòrlum :meum,, fecé. ve· modo siccome si· ·muoro · tanto' col·•cbolera: l. Avere .non meno :di· 15 .anni comph>ti, sario far conus,•ere la .,verità, perchè non si 
dllr& alla povella convertita quanto fosse 11siatico qu~nto col oholern ... nostr~rio, cosi': e tron>-più di 17. ., possaJe~i~timare c9! sil.enzio i! <i~bbio che 

_pian di delizie qùell'orto, ]a Ohiesa. catto. è da· \mg<~r Dio· che mandi l'asiatico··e 11· .2.·Licenza di scuola elem~ì\tnre superiore certe a'ccuse iìbbi~no uu fondamento di 
Jiçli, a cui Dio, l'iwea in.niodo )Jlirab\l,e.e nostrano a èar\è quarantutto. - ',. ctiri tilììu!no 7 ··punti sopra 10, etl, in man- verità. . .... 
nuovo, in .mezzo alle delizte ed alle doviZie Del testO si fa nn gran diaoorrere ~et· canza, sostenere nn es•Hno d' amrilisslp~e Ognuno è libero di apprezzare como crsde 
della terra'·cht'am•ta·. Oh qu•l commovente una ventina di casi di ohòlera accaduti' ii:t' b 1 "'t h d'· 1 1 · ·1 le azioni degli altri, ma non IJ lecito s·viaare 

w w quattro O pinque me•i
1
· e nÒn1 si"(lìèe•·nillfa'1 V~r .. Il e. q sor,\> O O e .\a q .e. PSSO riSU lato., 

sp,ettaeolo· si fu vede,re q~ell~ gentil . si- di 2600 casi dt" faiuo 0 che lianno contri~·- , 3, Atte~.tato, <li ·subita vncèinaziona e. d{ i fatti in .detl'i!D<nlq d.~lla v.erHà,.per trarne 
gn9rina .genutlessa, dm~nz1 a.!l altar.e nce· stato la citlà nostra!! 'Adesso pèrò anche.· sana costitu:iiune fisica, verifica bile con vi-. pretesto 11 vendicarsi di torti veri od ima­
vere la prima Comumone lll tanto ap· il vaiuolo è iu ùuniuuztone; ea,è lecitd'speJ sita medica, ginari sofferti, odi meritate censure, e doni­
parato· di nobili cavalieri ed illustri si· rare che abbia ffnalmente ·a lasciarè''sani , Si avY~\te .obe gli allievi. 1000 tut\i. con- grare·la fama delle persòo"e, E perché gli 

·. gpofè fr.!l: Ìl· pianto testoso dei parenti e non solo noi, ma atir.he i nostri buqni vi· vittori, e ,iihe 11 lorò ~ari.co' sta solo ìl' çor~' on·ésti; à qualunque· purttto· appartengano, 
delle amtcbe f · . oini, i Onioggiotti, i quali ci btl!nno fatto, rerlo descritto . ..nel Regolamen.to d~lla fìcuola~ pdàs'i\oo g.iu~til!~?rl\?"'~pp~ezzare: oi,ò èhe ~· 
. 'Quanti fùrono presenti ,alla pia fonzione Ot', sono ormai due anni, questo bel regalo. Convitto, ostensibile·. nelle.· òre di ufficio· ~!.VY~Ijrito d~ll~' è!'sf; ,cM~~ ·tr.oya~'un<1_ !ì.è)!llt: 

uscivanò portan(lo in. volto il. segno dello X '• ' presso la segretel'ia oella Deputazione Pro-- CQìeaa di.~ . .An\0.910 .Ab., s,uccintaùuiRte: 
:commozione profonda che per .ben dtleore Dobbiamo"lameotare.la mortedLnoaltro• vinciate; . , . ' . · · , -... esporrli i•fatti, lasciando.l\.pade .qualaillsi-' 
li ebbe· vinti e conquisi.- E· non fu senza. sacerdote avvenuta Venerdì sera nella• par· commento. . · . t • 
nn divino disegnò questo mirabile trionfo rochia dei . Ss. Apostoli.· Fortunatamente' -"'Corte d'Assise- di 'Udine . La Chiesa di-S; Antonio' Ab. form'à parte·· 
'della' .. Chiesa:· ll'irenze è da un pezzo in questa morte non pnrtò un' · gi·an <lun~o,. ·" · · · -, · · . · , · · , , ., . 
qua; divenuta come il quartier generale del perchè quel sacerdote era da varii anni in·- "Néll' udienza ~él 21 fu dìecussa la ctiuea; d~lla,M~.~s~''Ai"~\v•.s?,uvHe. Q~flo~o ~etl!Ìiià~ ', 
protestantesimo iit.'ltalia. Quel cl)e di plìi fermo. illd 'ù proposito di sacerdoti :nella centro, Angeli Angelo d'aoni.')1di.Qeijolans, 11I<;ol!'illant0,.ml<>,.,zm n~ repl\e fMti\,,·J.~, 
dotto e di più valente ha.l'arig\ic~nismo, mia .prossima corrispondenza vi darò unc domiciliato in Fagllgoa, negoziante, lnoen- consegn~, era aft'atto_ apog\ia•di ar.rndi, s~, . 
la Gbl'esa. Vu.ldese, ilmetodismo urneri"l\UO, po' di statistica,. dt>lla quale vedrete come .surt~to;latjtaute sotto ·mand!1!o di cattura· cri, non essendovi che quattro candelll~ri 

' Venezia sia fornita bemssimo anche di sa· , · il lutemnismo tedesco e . il Citlvinismo cerdoti, norioijtante lelamentazioni di alcuni, spiccato contro di lui il 24 giugno 1885: di o_ttone, un crocefisso, le relative carta• 
svizzero, è messo qua in mostra e sehier~to eterni brontoloni. li scommetto, che 1·elativ"· imv~taio. di falso in so~itturn di cotnmm'cio gÌoda,, e due' VI< SI di 'ottone per palme:· La 
in severo ordine di batt11glia; cou gmn mente, Venezia ida Diocesi del.Venoto c!Je• per ,<IV~re nel 2\l agosto 1884, in l•'l!gagna Ohjòsa" ~llòrtr. uo11 v~ni1·a 9ffléinta cbo nel 
sussidio di monete. 'l'uttavia. non sono mai ha maggior numero di sacerdoti. Ae~ettate oontrnfft>tto le scritture e sottoscrizioni di giorn~ 'di s,: Au,~onio; e 'quaud,q il Capitolo 
riusciti ad altro cbè a far proseliti fro. •le lè cifre e ved.rete. · • · · ''- -L,.,, . D' Antoni Domènlco. accetto, e •l)' Anioni Metropolitano o la. Coufrat~rlli.ta. dei saoer,, 
miseria .morllli dei Oamaldoli o i tuguri, x· l'i~tro per tlvall~; . :' ,, dQti ~lelìravlinoJe )OfO fùn~jqni. ln-qaelle 

.. , '1.·· 



IL .OITTÀ:DINÒ ITALIANO 

cirooatanzo la Confraternita usava i pr~p,ri, . raggiunge un . milione di . tonnellate. Agli Diario sacro L'imperatore Guglielmo e il Papa. 
àrredi, il Uapitolo faceva trasportare,\ :,~a~; *ati Uniti,.; ò.ve"' e,ra lnsignifi~ante 111 pçin- .. , ')l{ercordl 29 dicembre, S. Vittoria v. m. 
Duomo ciò che occorreva; per il gio~do d1 dipio di questo seilòlo, sorpassò mil I883.1e ~:Plgiuno d'Avvànto. . Appena. l'imperator~ di Germania rica. 
S. Antonio si ricorreva per la fornitura alla 500,000 tonnellate. Locchè fa supporre, pel vette la notizia che era stato firmato il pro-
saorestia del Santuario delle Gra~ie. mondo intiero, 50ù milionLdi materie prime, toeollo delle Oaroline incaricò Schloezar di 
· :!d.io fratello Pon Giuli!lno app~na venuto nel qual valore il tradizionahi straccio non MERCATI DI UDINE esprimere al Papa la sua riconoscenza im-
a Udine, incominciò.!! .~rèlaqhiesa! .figura,·obe perr31'!0 milioni •. :, •· P,eriale per la. benevoltl prontezza e impllJ• 

.·.dei PP. Filippini, ed t} ci~antoL!il sue. ::' E'l'inflitti dÌ) g'ran ~impo elia gli aQtichi ,ztalità adoperata ne la mediazione, e i 
'occupazioni gli permet t'si pr,èstllva:. proèètlsdlii f~bllticaziì{ne non 'bastano più Udine, 22 dieembNlBBS. ··maoifestargli che fu' mercà il P11pa .se fll-
"ratùitameute ne"li uffici del ministero a questo 'colÒsaÌile cònsumo: Bisognò sco· Cereali. rono resi più stretti i rapporti 'amichevoli 
" " fra la Germania è la Spagna. Schloezer, 
s~cerdotale. prire nuove matel'ie prime, e per coprire Mercato attivo e fornito bene. adempiendo la missione, n~giunse .che 

Oosl continuarono le cose fino all'aprile un deficit aument«lltè 1 tienza posa, ocoors~. Iil.granone glr affari rifietterot!O sopra l'imperatore è persua.so· che 11 Papa pro• 
1867, quando sulla fine del mese. quella utilizzare una quantità di sostanze str.aor- 2500 Ettolitri che passarono faoilmenta in verà per la sua opera pacific!ltrice tanta 
ùhiesa venne dal De~nanio appresa e chiusa dinarie, dalla vecchia carta, che avea già altNJ•' mani a prezzi sostenuti, avuto ri· tiOddisfazione quanta provonne egli stesso· 
al pp)tg, • , : , : · · .. , ; , . : ...• , , ! , 1 ,,liet',v.!to fino .alla, paglia e al legno, dal voi- guardo alle diverse qualità. (Guglielmo) . 

. Sbt~e·' alibf11 11ldé9. 'di sti~plire !Il 1qd~l6lld! ,'giltif mu~ .. cldii: lino.' <a.ll'alfa d'Aigerill,.di' o\! i 11 : frJlme~to pressochò · manoante: • De) . Or"desL. cl. le .. il s. :r>a.d•_e :.te·.·1•r'. ,.p• r. o. J• 1d1·: · 1. resto• a:n:ohe questo ·ceréale fuori mercato si v • "' ,. "· 
modo, e nel. 20 n~rile 1867, venne apertB si. ha glà un. consumo di oltre cento ini IOni tiene in buona vista ed i prezzi in Provin·· questa mediazione feliceniènte' · eòtirpitital .. · ·· 
la Chiesa di S. Antonio Ab. all' auno. eia osqillano da L. 17 a 18 all'et!. secondo in una sua prossima allocu,zione si~~o a .. ~. ,,. , 
. ~avcava il taberuaco)o per la custodia .. La prima elaborazione di tutte que$te la sorte. ' Sacro Collegio nel discorso solito a ·prj)-1(,:' P. 

•d•lì~~!'~~~~Pr!\m,e,n.to, ~ .~i·Ii.ro~~i.4'!~4on h~'!l}l· ~;atr~ie Pl~~e,,p"'ò d,a,r,è+~OO,OOO. to~~~llate,. Alt~.generl con èorrenti.,affari. : ,... nuneiarsi da S .. S. in risposta all'indirizzo. 
custodia dì legno datB. a presttto dal Duom•J, èlt carta, tl cui oòsttì si può valutare a Diablò.' l prezzi èbe· si leggono sulla 'pùb· · ''d.el Oard. J?ecano in· :o.ceasione: del Nntalè, 
si ottenrie dalla Confraternita dei 81>cerdoti circa uo miliardo, blica tabella a mercato compiuto. Sl!l nel pnmo ConCistoro che si terrà; e 
di usare. dei suoi a~redi, ai. fece far.e un Su queste 1,500,000 tonnellate, 120,000 Granot .. com. nuovo L. 9.- ~ 10.50 pa~e sarà in febbraio od anche i,n;- ga~hì 
iionfessio~~fio•. ~· 'Vatt1p.11.\ r. ~era; j~co~in~i.~. ,.,(P,er ~.P. va!ore a~p~oe~i!Dativo 4i 160 milioni) là: Gi~\~~~IJ.:O!~~uovo : 1I:w : 

1
r:m naw. . . . .. 

la ·frequenza· dèl
1
fede(f;J ·' : 1." ,. dir.·; .r!lppresentano.,Iii oarta.lda ilorJVere;J.,a carta Segale . "' , . . ,. -.-,. .

10
,
75 . Nel settPmbre 18671 dagli et•edi della sig. da ~tampa rappresenta delle cifre favolose: SorlfOrOB!lO ,. 5.- ,. 6,6~; 

Elisa.betta Oressa venne fatta la proposti\ 800,000 tonnellate per la libreria, 300,000 Fag!Uoli di pianura ,. 13.- ,. 15.-
'di .. consegnare a .:!d.ons. Arcivescovo una · tonnellate (822,000 chilogrammi ·al· giorno !) Orzo. in pelo ,. . -.- • 11.-
imaglne della B. V. Immacolata, perchè per Ìe pubblicazioni pedodicbe, 120,000 Castagne il quintale ,. · 9.- ,. 12.-
~~~~~~·~~spos.ta, ;:~1 1 'P'!ilbl!~o; ~ult~, P_!lll,ll H t.~nnell~tll, p~r ljl, ~~~!l'Pe,, d~i servi~i aromi- · ..•. Puliamo. 
Ch1~sa d1 S. Ahfomo. Ab. e. cQn lett•ra del dtstratlVi, pubblici e pmat1. Sotto· le feste il sotèg'no Ìo caratterizzò 
3 ott?lit,e. d~tt!lc·ànngl; n~, 'vennenf!'l~apa:: '.:: ':.\:gg(ung~nd.ovi :illavortl e In .successiva -Era que&to mercato oene fornito. 

. consegna però a condizione che « qu~lora el~borazione proveniente ·dalla stamperia, ECC•> come si trattarono: 
.,da Chiesa di S.AotonioAb.venissecbiusa avremo qualche cosa oome un miliardo sei· Ocbe.peso vivo al K.daL. -.80 a -.95 
«al. pubblico culto, e V. S. (l'Arcivescovo) tecentp quaranta"rn~lioni di lire i.faljane. ili... • morto • . • 1.- » 1.16. 
• ò suoi successori non credessero ricollo· ·Aggiungiamo: 6d,OOO tonnellate di cartoni, Galliné . al paio • · 4.- • 5.-

1 . lt Ch' . d t· 60 000 t Il d' d Polli d'India • • 10.- • 12.:.:.. « car a m a ra ... tesn on e possa con.'·. , onnv ate 1 cat·ta a tappezzeria id. femmine • 6.76 • 8,50 
• !11\lllf,ll:,a·, ;ven~ra~si, l~i,mag~~~ 5 f~~esit!lit : ~~0,000 ~l)~nell~te ·,41· s~ecie di. . s~oondari~ Polli > • 1.60 » 2.60 
« c,l,veliga re~tttUita pou .tutti glt ornam~ntj 1ml/ortapz~. cot,ne. carta a~niugante, carla Secondo n· mel'ito. 
c.:çhe nmUoS:sèm 'cQI)s\iliti pet\<vètustli;l èd di:.~èta·,i.cart~ dà ;filtro e "' calcare, carta Uova. 
«.oggetti preziosi. > · pei zigaretti, eco., e infine 700,000 tonnel· M d b L' • ercato scarso e . e ole nel prezzo. 
. . 1magine allora tenne esposta au un late di carta da imballo, insieme per 600 Si contrattarono 8000 uon al prezzo di 
allare provvisorio di legno. milioni di lire; oioccbè unito al valore della L. 90 il• mille. 

'Intanto il R. Demanio vendette gli arredi carta da s9r!v~re e dei prodotti. di seconda Foraggi. 
èllcri già appartenenti ai Filippini, ed in parte elaborazione Mrtiti dalle. sta1nperie, dì\ un Scarso e sostenutissimo. 
ru;~p.~ ,r,~~ti aoqui~tar,~. A~. s. m.. ~ev.IUa ,total~ di ~ ,milia,rdi ooo. ~ilio n i.. al gu~<te , Vociferavasi una. picco)a vendita di fieno 
Monstj!not Casasola: · · · ' ' . ; :> 'conviene aggiungere un m1hardò 500 milioni, déll'Alta 8 L. 7 il quintale _ I coÌ'si re· 
. Or~'~·e,~do ~s,e:I!IP~e. pi~i la, Jre,que~~~~ 14ei , çbe rappr,ese~ta ip~vor~ del~~ iudus~rie del ~~l~r\,furono però questi : . . .. , 
~edell, SI lncom11101arono a tenere · delle ·trasporto e del commerCIO' d1 dettagho. F1eno ·dell'Alta buono· da L. a . ..:.. ·a ·6.50 

. funzioni vespertine, come si praticavano Nell'assenza di documen.ti autentici, nori idoecondario . . » 5.- ,. 5.70 
·nella Chiesa dei Filippini, prestandosi al· è esagerato supporre eh è la produzione della · 'id,• della B11ssa in sorte ~ 4.4.0 • · 6.-' · 
l' 1 · A · 1 Paglia • 4.- • 4.45 . Uopo senza a o un compenso materiale i carta m su>. raggiunga a metà di tal Dazio. muJ•ato escluso. 
sacerdoti addetti alla C~sa Arcivescovile oi:fra. Si .. 11vrà d,unque un va.lore ··li 5 11 6 

Non tardarono molto i:ierò i tristi a mon- nìillardl di lirè ché l' iodustda um!Ìna·estr<le 
tare le macchine contro i sacerdoti che of· annualmente da un cumulo di avanzi, di A 't d' 1 d t 1 
fio.lavano la Chiesa, e per recar loro mole- paglie, di trucioli, di stracçi,òhe altrimenti , ,· · .. propo~l 0 rre en a 
stie non esitarono di abbracciare il turpe non sarebbero buoni ad altro che a gettare La Nordd6ulsche Alt. Zeltun(J reca un 
mestiere, non del delatore, ma del oalun- nel letarpaio. , violentissimo articolo contro l' Irredenta 
oiatore. Sino' ad òra non abbiamo ~saminati obe itatìàna clie vi viene trattata da follia e 

Se il devoto don Verità del li'duli (gior- gli usi normali della carta. Ma colla cart" si da aspìrn!l'iotle di delirio. · 
naie) volesse prendersi la brilla di far pra- fa ben altro. Oolla carta si fa del.ia 'lingeria;. L'orga.ho bismarchiano mette in ridicolo 

. tioare delle ricerche nell'archivio del Tri- colletti, manicotti, ecc., per modo che ai ·i) Dirittò; ·il Séco!o, la Lombardia e si~ 
buna!~, rile•erebbe che sopra denunzia di può avere ogni m{\ttina un d11vanti di· ca- m ili,· che inventarono questa leggenda 
qualche zelante deYoto suo p.ari, l'Autorità micia nuovo, immacolato. Si arriverà a fare strana. · ; · 
Giudiziaria ebbe già a faro ~na inquisizio- stoffe, salviotte cbinesi, camicie intere, ve- Questo articolo destò grande sensazione 
ne per rilevare se nella Chi<!sa di S. Anto. stiti completi. Si giunge perfino a far d~]io a Vienna. 
nio .Ab. si trovKseero delle cose già appar- zuccbArq! Dello zucohe1·o cou veccbj articoli '·. ----.,----------­

.tenenti ui Filippini e salvate, o più pro- stillanti il fiele e l'aceto! O progresso, ecco 
prja~~Q~~ so.ttratt~; .ma dalla -!Pql\i~.i~iona;, )l,~a,,d.~l1e,t,ua,d~9is!ve ironie l .·. . . 
è .risultato che quelle cose "era n'o "sta tè' "' SF flin&ò• acàrpe, battelli che fi.lano benis·· 
comprai~, da chi e per quale prezzo lo Bimq sull'a.cqu~, pOt\i.,imperm•abili pe] tftlS• 
patri verificare negli atti del R. Demanio. l>or~ò <\el'petròlio ·e 'd~ll'~lc'ool, tubi da gas, 

(Continua.) · Avv. D. CAs4soLA. ,Patqmts\ •P.Il~tr .•. tetti,·, pezzi d' archi~l\ttur~; , 
· . Si cita unR f11bbrica di Breslau che ha il 

Importan.za della carta nel :mondo camino di carta alto 16 metri. 
Vi 'siete mai. domandato, vi. siete mai reso La carta riu1pia~~erll il !egno, sul quale 

fJOnto, dell'importanza capitale che ha la ba il vantaggio di non piegarsi e di non 
oar.t~, ~fl.lle soclbl~ ~od eroe?, ,Pe~sast~ m~i, :fe'\~e~•i .. Un a volta corupress"' forteljlente e 

.ol1e la carta è divenuta un' 'fdttbre ·essen'..'' lliottòposta !l'Certi trnttallÌenti chimici, dei 
· zi3).~, e:9ecessarjo: d~l}.\ ~~vjl~à,?. , iW; i' 1 ; lj.'lal~ ,i):~i~ semplice,~;~: iniezione d1l cio, 

· Suppooète per un momento obe la. carta ruro di zmoo, al può· hso1arla 'oomé l'avorio 
non fosse stata inventata o obe Ri perdesse e resiste al fu~~o meglio di qualunque altra 
ik s.ec1:~t~ _di fabbriçazigoe, e dit~çi .C9S.a l)e aostt<nza. 
s~rebbe <li tutto quanto costituisce la nostra· ·1~ ci~rt11 rimpiazzerà il metallo. Si farinò 
ricch~zzo. e il nostro orgoglio! già cannoni, ruote di locomotive e raili di 

A rigorQ, ~i può con~epire il funziona, s\rade ferrate. 
melito delle 'nostre · mòderne società se·oza 'Danaro che non. ebbe torto colui che 
le str.ade f~rrate, senza il t~legrafo, perfino diede per primo, a quest~: li,nè di secolo, la 
senza .le l)IIICCbine a vapore. All'incontro pittoresca qualifica f·di ''è: età della· carta •· 

. non sf 'può concepire ·tale funzionamento' Si ! è l'età. •Iella car.~a eh~ " sua volta sue­
colla mantianza della carta; Sarebbe itri· cede alle ve~chie elà,MIIi! ',pietra, del bronzo 
torn.o nej buio della notte, la . dislocar.icine e del ferro! , . · '; •· F ... 

· · ~uprem~.. • . ' ... · . Pei ·colerosi di. Palermo· 
;,,0;,: Senza-. la oart" ·non vi sarebbero pii! li • , , ... · ·, . ' 

c.~tamparle, più biblioteo~~.. più giprnali Co ~tta n ~avo~e ~egli orfiuìf•di colera a 
, ,. (quanto ai giornali ·non :sarebbe d~vvero Palermo sotto il patrocinio della. Contessa 

1il ·. mMgior male) , più libri. Si ri~ Elisabetta Bt<rdesono - I. Elen<:o •. So in ma 
tornereblle ai geroglifici. incisi snlla pieti·a. 'raccolta por cura d. ella signora Brussi L 50 

- Id. della signorina Ida Pecile L. 5i -
. La letteratura e la scienza, tuttò quànto vi ltl. · • » Oamilla Kecble~ L. 150 
~e~:er:0:~1011 e'u!i.n~;~lit~::o~ri:~:' ~o:Ì · - Id. dol sottoscritto L. 16. Totale L. 267. 
privilegiati, mentre la gt•ande maggioranza Per ricevuta ANTONINo DI PBUPEBO. 

del· "popolo~ infrrciderebbe nèll' ignoranza. E"'ev :u ~a.1:ro:u.a.1:o 
lP'~ Europa, ·!!annua •produ~iope: dalla oa'rtlll : , ; D.:. Gioyauiti Ptucolino L. -!. 

L' attentato dol duca di Siviglia. 

.Telegrafano da. Madrid al Fanfulla : 
La.., notizia corsa ·circa un ardito tentativo 

di Enrico di Borbone duca di Siviglia, è 
confermata. Egli voleva entrare nell'ap· 
partamento della regina reggente e farla 
prigiouiem per proclamare poi la reggenza 
dell' ex regina Isabella. Il fatto destò 
grande impressione considerando la facilità 
ch'egli· avrubbe avuto di eseguire il suo 
piano se gli· ufficiali ch'erano di guardia, 
in h,wgo di arrestarlo avessero · aderito a. 
secondario: · · · . 

Un dispaccio Ste[a11i da Madrid dice 
che il duca venne sottoposto ad un con­
siglio di guerra. 

Un processo interessante a Londra. 

Il ·.Fd polo Ro"!a11o ha il. seguente di-
spaccJo: . . . · • 

l,ondra 20, · 'ore 10;20. - Sono sta,ti 
~arrestati · e.tradòtti davanti il magistrato 
. di Bowstfllet i coniugi Johu~ Sara,Magéa 
accusati di aver· 'indiriz~ato .lettere mina.­
torie .. 111 principe .di G~lfes chiedendogli 
75() lire. stérliile~ · ·· · ·· · · · · 

Si dice , çhe .una società. segreta av~sse 
designato il Magée come colui che' doveva 
assassinar~)! pripcipe qi. 0-alles e èhe il 
Magée . chiedesse ... al• 1pnnc1pe la suddetta 
somma. per poter e.mignire. e sfuggire cosi 
nlle vendette della società . segreta. 
. L'!stn~ttor~a d! questo processo, che ec­

cita 11 ·plù VIVO Interesse, sarà continuata 
mercoledì. ·. ·. . , 

Il Fiqa1·o annunzia che il domenìe~lno 
P. Didon, il qtl!\le si trova ora a Parigi 
v.repara un'opera cho leverà molto rmnore i 
11 dotto domenicano attaccherà le teorie d1 
Reuan, ed, intitolerà h1 sua opera ;~ Oòn< 
futaziono dè!IIL Vita di Gesù. n •• 'l 

Oome egli ha giù. fatto per il suo ber 
libro snll' Alemagua il P. Di don è 11ndato 

-a. cercare sul posto doi documenti irrefll· 
tabili, e non si peritò di fare nn lungo 
viaggio in Palestina. 

Aggiungiamo tuttavolta che, oeqondo 
le previsioni dell'àutore,· quest'opera. non 
verr~ alla luce che fra qualche mese ·l: non . 
è improbabile che il P.' Didon facc a un ' 

. nuovo, viaggio in T,erra Santa. , .. ,' ' 

Il Danubio gelato. 

Telegrammi da Vienna annunziano che 
la Ìla~i~aziono del'. Danubio venne sospes~ , 
perché !'ghiacci · iìnpediscono la circola~ · 
zioue dei V{lpori. · · 

TELEGRAMM~l: 

Londra 21 - Un dispaccio del vicerè del· 
l'India conferma il massacro di alcuni eu. 
ropei in Birmania. 

Lo Standard ba da Shanghai: La'squadra 
chinese si ree• in Corea, ove avvennero tu. 
multi aeri. Navi americane e giapponesi si 
recarono pur~ in Corea. 

Parigi 21 - Camer~ - Diaol\tonai i 
crediti pel Toncbino e pel Madagascar. 

Freppol sostiene il progetto del Governo, 
oonohiudendo nè per lo sgombe.ro n~ p~r la 
limitazione. (Frequenti interruzioni dalla 
destra e dalla sinistra; applausi dal centro), 
Domanda la non anoession<> del Tonchino, 
ma il protettorato pel mantenimento di tutti 
i . diritti sul :f4adagas~a~. (Applau~i. dal 
centro). · · d · 

. Berna ~1 - Il Copsiglio degli Stati ra. • .. 
tificò la convenzione monetaria. · . ' 1 

' 

Varsavia 21 - Il processo· contro i· 28 
accusRti di partecipare all' Associazione 
rivoluzionaria ProletariÒ e terminato. Il 
giudice Bardowski, il capitano Laary, Kuni­
ki, Ossowski, Schmanuss e Pietrusinski' furo. 
,no condannati . alla torca. ~Itri. ~8 :~~~ono 
COndannati• 1\ 15 Rnni' di _lavori forz11ti nel• 
la miniere, due a IO unnLe,; lllto .f!!eSi .',di(:;:': 
lavori l'or~ati con internamento perpetuo in, · · 
Si berià. e due· alla deportazione perpetua: 
io s, ber i a. . 

Cairo 21- Venne firmata oggi.l11 eli· 
cbiarazioue di accessione dell'Italia alli\. 
conv~nzione anglo-egizia11a del 1877 per la 
rept•essione .della tratta degli schiavi. 

Pari[ft 21 - n Monitettr annunzia alte' i 
ieri riuscirono rieletti i conservatovi eletti 
dal dipartimento Traunet Garonno af quali 
la ·camera aveva rifiutata la conferma del-

· l' elezion~, ' 
Firmaroi'O per J'ltalia · De Mar~ino; per 

l'Inghilterra DI'Umond W0!f, pe1• ;l'Egitto 
N~bar pascià. 

r-.;r-Qrrx~xJBS :x::. x ;a e>, .R.!§ A. 
22 dieentìre· 1885 

U.and, lt. 5 ILO r•t. l lu!flio 1880 da. L. t7.7t t..L. V'l ';'O 
td. Ji. 1 ren. use: d.n. L U.bì " L. u.oa 

Rend. ti.UIItr tn aart. 4llo F •. 82 91. a. Jt. 84.-
ld ha nrreatco 4a. F •. 86.20 a. F. , 11~ .... 

F.or, t~fl'. 4a L. 2 •. 1.-· • .. L. DU:U 
P&rlCODfk, IIIIQ'. ~ L. JftJ,- .. L, Zfl.i 
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lE INSERZIONI · per l'italia a per l' estero si" ricsvo11o .&sclusivamanta · aW'Ufficltt tnrtUflfi dbl ginrnale. · 

,.,·. 

·P·A··r· .··n··.,,.·o:·."';:,N. ··A··,.,.r ..... ".·o·l .; . . ' l. l • • • • ' ~ •• '.· • i l ' l"' 

,' l . . l~ J ' • i ~1 . t.. . . ' ' f • ' f, l . . ' ' ' ~ i -~ . 

ÙDINÉ' 
;'-'. 

; . ',._ • '>l; ,il•f,"f'ì;}i;.:_.' 1
; 

:~~~,riati~~itl)(l ':l~~or.ti;n,feritd·. di' bi'gl:Ietti d' ~\'fgJ;l'~id. a s~rpresa~, serfiplief, e :'i'ic~hissind,. :di. biglieHiu i ch'l) " . 
· ·presepio ·èC·c. ·· · · · l • • • •· • 

1 
i • , • •. • / ·' • 

:cop,ioso .. deposito. 'df o''eografie, çtd:m~Utogf~fi~;,, . imagioj dr S~nti~ d,eJ.le: ~nig~ior.i 'f~~bric.he 
_.,... . ., •. • •."1··' ,;, ' ·, 

ed estèr~~ ' ' · · · . 
Grande ~.~sortimenttr di oggetti' di ~~n'c~l't~~fa·; <dtJihlli· d'L devozione, e· dt: ~rti:~olì di tutta l novi.tit, 

,·/·• . ·'" ·' ' 

' -.,) J ' l!. " . ,- . ' 

LEONIS ::X!Ii~J:~' (DARJMIN·A:. · 
: ' ,· .' . :; ' . . : . "i.· ' ' ' . t .' • l : ' . . -: ~ . ' ; l ' è • ' • ~ ' ,, • l ' .l . . . ' ' . - o ' ' • l ' l : 

OpeNl.pr~ttiH:.ta·i dat:,s., ~:~~re con, •uedagrm d'. o.ro,. Si vende a beneficio; d'ene. scl!lole. del·. ~a·tron~t~l'. Prez,..,: 
zo . dell,a ~~, '~d.i~io'l)e di" gr~n lusso t. ~O~ -· Jl~. e.dizione .L~ 1 O. Libreria del Pa~rona.to Via>~. Gnrghi·•· 2s~, . ' 

' ' • ~ j" ,• ; ' 

"'l l 

/,M1assime èterne di S. Mfò'nso M. d'e Liguori •. Elégante volumetto di pag. ~·172· cent. 2o·· NJa; legato· 
in c~rt~ ... :~aro~cllioatrt; ç~nt'. ~.0 e 13a; con· placca oro cen~. ~5 e 13"; tutta· tela. con indica~ione· in· 

' oro RicordO"'d~lla' 14 (~omunione ·"'· cent. aa e' 1'3~., 

l:'!, . l: ... 

. eserq(Zi'o del cristiano, di: cil•ca, pag/ 300, .. statnp':Ho'.''6on . bet ti·pi grandi; .cent aO! e' f sa'; legàto,:Jn,, Bàf,taJ/ 
marocchinat.a cent. 70, e· 13!\; ..in .carta· maroè~Jl'ibot~.· e bu~ta ceri t 7a' e, tsa·; in ·mez~~ · lt~l'l.~,·~~.ll'~~ :~·t>;r;:. 
1 sa; con placca oro cent. O.~o;,, e t3a; c.on. t'::l.Wtiò .oro L. t ~· 1 ·3~~ ·. ' 1' ·• • • • • · •• • •• 

·!' ,. 

., ;·' 

'Jj_F~~I;G:t ;l:):EJ.~L.:.;t ;::N'~TT;I~l DI 

•· Cent~· 2·5·' 'f<tmiO' e · 13'\ ' • . l ' 

····~sf~ ve~~db~o:. presso .:}a 'Libreri~ del. Patronat(). ·· ,.· 
t~ ;',\i> . f'; ,; ;'.' !1""1\;' ... , \ .. : .~.". (; ì ··:' : .·; '., ,; ., . : ' ' . . > ' • • ' •• j 

' - ,;: !). ;: ;' ' J • •.\ 

::· · .. N O V I TA 

berti~ col ·ritratto 
~ .. .Si v,erid'e pr<~sso 

·-·-\!"! 

Proyyedutò: nelle' sacre funziot1L; · Ub~ett.?·.per. :il': popolo, co.rredat? d'i n.uove ag~iJI:~te,;:·.:;~ìqJù,lh~.H<).:,· dt;.p~g~\· ·•·· 
'230;•staùipato· su buona carta con bet ttpr. Cenf. i ~5.Ja co p m. Cb~ acqu1sta ;d'OLW~• cop1e à'~rà l.a 13. Pres..i• .. 
so la: Ubreria d,elPatronato. · · · · · · ·· 

cfe~MtiO· DELLA FEH,ROVIA 

P~~TENZE 
, , D!Ul)lNE . 

' 1lre·l;4a aut. misto ~ 
, i·•· ,6;10: •' òmAib. 
• per •10.20 » diretto 
VsNl!Zlp .. lf45Q wm. owqib,. ' 

' .~. 5.21 • ., ' 
.. · • ·s.2s • · àiretto · · 

· orif ·2.50 ·aut: niìsto 
per. . • ·7:54' .. • ' :o· ·uì'b~' 

CoRMoNS ,. O. 41'> )lo m. • 
• 8:47 • 

ore 5,50 lint. omnib, 
poJ; . • 7.45 • dìt·etto 

PONTli'.IÌl.\ •• 10.30 . • . omnìb. 
f. ~ ,4;25 p!) tn. . • 

, u;ai; • diretto •• 

A UDINE 

ore ~.a o 11nt. · mimo;· 
• 7.37 •· diretto. 

da • 9.54 • omnib• 
V~NEZIA ~ aaopom •. " 
· ' • 6 ~8 • diretto .. · 

» 8.15 :o omnili: 

ore ~.11 ant. miiito 
da »' 10,;_ » OIIIDib. 

Oa!lii!ONs » 12.30 pom. ,. 
~ 8,08 .. ,.. 

ore 9.13 1\Ut. omnib; 
da • 10,10 ». diretto. 

l'ONTEllllh 5.011101,11. QDII!ÌP. <., .7~·~o ~. ~ 
• '8.20 * diletto 

: ' :'.;.>:'' - ,, ,'• 


